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dell Iftoria antica . 247

Albino e Negro , due fuoi Competiteri -
Il primo era Governatore ‘della Gran-Bre-
tagna , €'l fecondo della Siria . Saccheg-
gid , e Incendid Lione , ove Albino era
{tato: vinto, e contro 'gli amici , e con-
siunti de’ fuor due rivalt efercitd si cru-
dele vendetta y.che gli fu pofto 1l fopra-
nome di Silla. Prefe il cognome di Par-
ticoy per eflere ftato vincitore de’ Parti.
Incrudeli contro 1 ‘Crittiani, e fu autore

della quinta perfecuzione . Ebbe due fi-

glivoli, Antonino Caracalla' , ¢ Gera .
Il maggiore - itrafportato dalla ‘paffion di
regnare’ , tramd’ infidie "alla wvita del
Padre o5, mentre .1l Padre fteflo trova-
vali 1n Inghilterra . Il tentato parricidio
gli recd 'si vivodolore, ehe mori a York
Panno 211..d1 G. Cuiy e ‘decimo’ ottavo
del {uo Regno.

IERGGIOA SEC OO ¢

Uefto Secolo fu fatale agl’ Impera-
Z_tori. Niun alcro merita d’effer pa-
ragonato a quelto , né -per 4l numers ,
ne per 'infelicith de’fuoi Cefari. Eran
quefti-lo- {chevzo degli eferciti , che gl’ in-
nalzavano e precipitavano’ a gara . Un
‘Trono, che nuotava nel fangue di co-
loro, Li'l(.. vi falivano ;. dovea rimuoverne
le competenze ; € pure il-defiderio nonne
fu mat piiieccelivo ;' né mai prefentd in
aggior numero 1 Pretendently lufingan-
doh ciafcheduno di forte 'migliore.
Settimio Severo morendo lafcid a1 due
fuot figlioli: I Impero ;- ma ‘Caracalla:il
primogenito volle regnar egli folo. Mof-
fo da quc&a paffione “corfe a. trucidar Ge-
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248 Compendio
ta 1l fratello, fin nelle bracciadella Mas
dre, ove aved c1eduto di trovarfi-un afi-
lo. Non era un si nero attentato capa-
ce di apologia ; e pure I aflaffinoi s ne | ri-
chiefe una da Ulpiano, famofe Giurecon-
{ulto, e I’ uccife per efferfene egly fenfa-
to. Ma effendo ftata levata la vita per
ordine di-Caracalla, e fenza motivo , a
pit di venti mila altre perfone di rango
non fu coftui piiriguardato, fenon come
un moftro, ¢ fu ucctfo per comande di
Macrino , I anno 2175

Macrino di femplice gladiatore , ch egli
era {tato, divenuto Imperatore , non eb-
be la fortuna di godere , fe mon poco pili
d’ un anno, il frutto del- fuo parricidio .
La fua feverita in mantenere la muilitar
difciplina fu cagione che 1 Soldat £i fol-
levarono contro di lui, e gl foftitnirono
Elagabalp , o Eliogabalo . I fuol nomi
erano Marc-Aurelio; Antonin Véro!l; ma
poiche era ftato Sacerdote del Sole , fu
{fovranominato Eliogabalo . Fu coftui un
moftro di diffolutezze 5 di crudelth , e di
ftravaganze , che ‘calpeftd le legsi tyrte
della ragione, e dello Stato. Le {ue dif-
folutezze lo fecero chiamare 1l Sardanapa-
lo, Romano. La fua crudelta arrivo per
fino a {cannare 1 pitt delicati bambini di
Roma ad un Idolo , che egli v’avea -portato,
e faceva adorare , come la fola Divinita
dell’ Impero . I fuoi ftravaganti capriccyl’
induffero a creare un Senato di Donne
perche giudicaflero delle caufe del. loro
{feflo, e a fpofare una Veftale, affinché di
quella, e di lur, ch’ era Pontefice foyra-
no, n’ uleille , dicea egli, una {chiatta af-
fatto celefte ..I Soldaty della fua guardia
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dell-Iflorsa-antica . 249
vergognandofi di fervire ad un st indegno
Padrone , lo trucidarono , e f{trafcinarono
il di lu' cadavere per le ftrade. '

Fu pofto. full’ Imperial Trono Aleffan-  222.
dro Severo, cognominato Mameo dal no-
me della madre, ch’ era Criftiana. Iftrui- i
I] to ne i principj della Religione di - Gest :
Crifto , poco mancd , che non la profel= '
faffe. Teneala in tal pregio, ch’ entro al

{uo animo le dava la preferenza; ma non
"ne amava abbaftanza la fanta feverita ;

per abbracciarla. Da- quella prefe la: mag-

oior  parte -delle .maffime morali , per
formarne :la: regola del fuo governo, e fu

un de’ pitt faggl e de’ piu grandi Impera-

tori, che dopo Augufto foflero mar ftata
~ vedutr 1in Roma .
’ Affai lo refe gloriofo la guerra , ch’el
fece contro Artaffarre, o Artafle, quelfa-
mofo Capitano 'Perfiano, da cui era {lata
diftrutta la, Monarchia de’ Parti , e rial-
cata quella de’ Perfi . Riportd Severo fo-
prardi lui infigni vittorie, e I’ obbligd: a
dimandar la pace. Di laportd: I'armi fue
‘ vittoriofe in Germania , a reprimere le
fcorrerie', che fulle terre dell’ Jmpero fa~
ceano. i Popolidi quel Paefe . Era vicino
a Magonza, quando ecco da’ Mandatari
di Maflimino fu affaffinato I’ anno terzo  23s.
decimo del fuo: regno . Roma afsai per- Pl
dette nellasfua morte , e fu molto com-
pianto-da’ Criftiani.

Il parricida Maffimino ebbe I’ Tmpero  *35° |
| in  prezzo del {uo delitto. -I foldati ven- Ll
deano; I’ Impero 5 a chicpilr:dor ‘offeriva; ol
| ¢ predominati dall’-avarizia ;' cangiavano |
I {peflo! Imperatore , non confiderando, fe il , kil
Concorrente avea le quality conveneveli,
ma fills
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230 Compendio
ma s era ben proveduto d’oro per arric-
chirgli.

Maflimino era nato bifiolco. I’ innata
ferocialo fece comparir valorofo negli efer-
citi , ove fece' di grandi avanzi , 'ma af-
far gl .difpiaceva. la fua olcura origine .
Per abolire la: rimembranza fir fervi o’
un mezzo ftravagantiffimo, e fece morire
tutti ‘coloro,, che n’ aveano ‘qualche noti-
zia, e per-finequelli fteffi, che gli avea-
no preftato rilevanti fervigy. Ma con cid
vie ptli fi pofleroin vifta, e non gi% mi-
gliorarono 1 fuoinatali. Sentendo affaivi-
vo dilpiacere, per non effer nate di fan-
gue illultre, perfeguitd la Nobilth, facen-
done perire le principali famiglie, non ri-
parando pero cosiil difetto della:propria,
1l quale avrebbe affai meglio coperto’ col
filenzio € colla: modeftia. E fempre glo-
riofa cof« ad ognuno I' alcendere per via
del ‘merito dall’ infimo al fupremo grado ;
né gl viene rinfacciata mai la fua origi-
ne, e non'quando moltra d’effer{ene dimen-
ticato . S’ appigliy Maffimino fopra que-
fto particolare ad. un partito, che lo refe
del pari odiofoe ridicolo.! Efercitd altre-
st la fua crudelth contro i Criftiani, pub-
blicande contro d’ effi 1 pid-fieri Decreti
e condannando ad ogni forte di fupplizio
quantt ne poté ‘aver tra:le mani. Aven-
dofi egli eletto - Collega il :fuo figlinolo
Vero Mallimino , erano due *Tiranni in
luogo d”un ‘fblo . Ma il Senato per libe-
rarfi da'quefte due' Idre impegnd Gor-
diano; ‘Proconfolo d’ Africa, ad' affumerf;
ihieitolo 'd’ Imperadore |

Gordiano s"elefle per compagno. il pro-
prio /figlivolo , che portava lo fteffo no-

me ;




dell’ Ifforia antica. 251 |
me ; ma eflendo quelti rimafto uccifo in 5
una battaglia 5 ne fenti il padre si gran |
dolore , che per difperazione fi diede la It
morte. Un anno medefimo vide il prin-
cipio € ’l fine del loro Regno . Pupieno e
Balbino lo rimpiazzarono d’ ordine del Se-
nato: ma i foldatinon avendo avuro par-
te nella loro incoronazione , gl uccifero
entrambi , e proclamar 'no Imperatore Gor-
diano il giovane , figlinolo, o mnipote del
primo .
I Ma(fimini per opporfi a tanti Con-
correnti, accorlero da 1 confini dell’ Im-
pero. , € ricufando- Aquileja «di aprir loro |
le ponte , lacinfero di affedio,; ma infac- 237 Ul
cia’ di quefta piazza reftarono trucidati .
Gordiano il giovane rimale ei folo Arbi-
tro dell’ Impero , € lo governo con' tanta
{aviezza , che fu cognominato 1l Diwvino:.
‘ Effendo -Sapore , Re de’ Perfiani , ¢ gran
J Capitano 4 entrato nelle terre dell” Impe-
ro, marcio Gordiano contro di lui, e re-
ftd uccifonel cammino dalla fazion diFi-
| lippo, Prefetto del Pretorio, che s 1mpa-
droni della Corona , e s'eletfe per Colle-
saril fighuolo del medefimo nome-.
| I Filippy montat: {ul Trono per!:mez-
70 . d’un_si deteftabile parricidio , ne' fu-
rono  all’ iftefo modo precipitats . Decio
fpedito a ridurre all’ubbidienza 1 Popolt
della Pannonia, fu proclamato Imperato-
rel dal fuo: efercito, e fecé uccidere i due : 1
Filippi-. Si propofe di diftruggere. il. Cri-
fhanefimo, e di {ottomettere 1 popolidel-
la Perfia'. Armo tutti 1 Tribunalt contro
de’ primi, ordinando, chefoffero tormen- |
rati .con ogni fortadi pil atroct: fuppliz).
Si efegui appuntino 1l batbaro comindo; by
ma
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252 Compendio
ma Et non ottenné il f{uo intento, anzi
vide fempres pilt moltiplicarfi i Criftiani,
come fe ‘nafceflfero dal * fangue de’ loro
Martiri .

Ne fu piti fortunato nella fpedizione ,
che fece contro i Perfiani ; poiché incon-
tro nella Tracia un’ armata de’ Goti , che
gl’ impedirono il cammino , Iattaccarono,
lo refpinfero , e lo precipitarono in una
palude , ove annegoffi , non per anche
compiuto il fecondo anno del fuo Regno.

Furono' “falutati Imperatori ‘Gallo , e
Volufiano 'di‘lui figliuvolo . Ma i foldati
follevati da ' Emiliano contro di loro ) fe=
ecro morir uno e I' altro:: Emiliano du-
10’ ful Trono tre mefi; pofcia ébbe la ftef-
fa forte . Valeriano fupofto in fuo luogo
dalle Legioni Romane ; ch'ei comandava
nelle Gallie. Rinovd quefti contro i Cri-
ftiani le. perfecuzioni di Decio, ‘e procu-
ro di fuperarlo . Magid il Cielo avea de-
cretata la vendetra contro dilui. In una
guerra . controSapore Re de' Perfi perdette
la battaglia , e la liberth, e per glunta a
quefti'mali , il Vincitore efercitd contro
di lui ogni forta didifprezzo il pit 1gno-
miniofo , fervendofi perfino delle di Iui
fpalle ', edorfo per montar a Cavallo .
Dopo' d’averlo trattato come il pily abiet-
to di tutti gli uomini , Jo fece fcorticar
vivo . :

La maggior delle fue difgrazie fu, che
Galheno fuo Figlio , e fucceflore non fe-
ce alcun paflo per liberarlo, o per rifcat-
tarlo, e avido di regnar folo | lafcid il
proprio ‘padre alla fua mala forte . Gal-
lieno fu meno inumano; e pid trattabile
di Valeriano < Ma avendo lafciato egli 12

Im-




dell Iftoria antica. 253
Impero in preda a trenta Tiranni, (16)
che s’ impinguarono delle foltanze de’ popo-
li , e a Barbari , che ne depredarono le
frontiere , fi determinarono i foldaty di
levargli la corona, e la vita.

A lui poi foftitnirono Claudio II. di
quefto nome ,un de’ pil grandi Impe-
ratori di Roma. Trovdegli I' Impero in
una orribile confufione . Trenta Tirannt
ne divoravano le vifcere ¢ egli ne liberd
lo Stato . I Barbart, principalmente 1 Fran-
chi, 1 Goti, e i Perfi , ne infeftavano 1
confini, e tentavano di {tabilirvi delle Mo-
narchie . Ei gliattaccd I’ undopo Ialtro,
e gli  coftrinfe a rientrare ne’ loro Paefi .
La pih fegnalata tra le fue vittorie fu
quella contro de’ Goti. . Venuti quefti da
quella parte del Regno di Svezia , che
ancor {1 chiama Gothia dal loro nome,
in numero di trecento mila Combattent,
aveano fiffato il loro foggiorno fulle cofte
del Ponto Eufino, eteneano fu quel ma-
re due mila Vafcelli , con animo di con-
quiftare ' Afia minore . Ma ['intera loro
iconfitta ne fecefvanire il difegno. Azio-
ni si belle furono I’ opera di foli anni
due . Or che non avrebbe fatto Claudio,
fe una general peftilenza, che defolo: tut-
to |’ Impero , nonavefle troncato conacer-
bo colpo il corfo della di lui vita?

Quintillo di lui fratello, fueletto Im-
peratore dall’ armata d’ Italia 5 ma. alla
auova, che quella di Tracia avea procla-
mato Alreliano, fecefiaprir le vene: Ebs
be Aureliano un’afpra guerra contro: Ze=
nobia ,

(16) I Galli proclamarono’ Imperadore Po-
{tumo , uno.dei treata, e gli diedero per com-
pagno Poftumo fuo figlivolo e

270,




] D e
e E % -

e ——n e

TUTh R T T

276.

234 Compendio
nobia,: vedova d'Odenato, Re di Palmi-
ra , al quale aveano i Romani conceflo
il titolo d’ Imperatore , per-aver egli re-
cato: lorofoccorfo contro de’ Perfi con fuc-
ceflo uguale -al valore . Dopo la di lui
morte , Zenobia {timandofi non inferiore
al marito ; fattafi dichiarare Imperatrice ,
avea conquiftato I’ Egitto . Difendendofi
da Eroina diede a divedere di non effer
indegna del titolo , che ella ambiva e
fol "dopo  parecchie battaglie , im cui ¢
acquifto la gloriadi gran guerriera , e do-
po molti .oftiati: affedj; ch’effa con in-
trepidezza foftenne ; Aureliano la difarmd .
La fece prigioniera di guerra ; ¢ la con-
duffe a Roma, per ornamento del Ma-
gnifico. fuo trionfo . Una femmina vinta
u 1l foggetto d’una feta cosi pompofa ,
ma la fefta medefima fece pitt onore aZe-
nobia ; che ad Aureliano. |

Queft” Imperatore mon contento difpars
gere 1l fangue de i nemici dello Stato,
profufe anche quello de’ Cittadini , e in
particolar de’ Criftianr ; il ché diede mo-
tivo a 1 Pagani medefimi di dir di lui,
ch’ egli era: buon Medico y ma che cavava
troppo: fangue . Il Cielo lo:caftigh ; come
et meritava, permettendo, che fofle affaf-
finato il quinto anno del fuo Regno.
Non glr mancd: che I' umanit} , per ef-
fer’un de pmy grandi Imperatoridi Roma .

Tacito, e ' di lui fratello Floriano £
mantennero:.appena un anno ful Trono »
Probo, ‘che dalla condizione di Contadis
no {1 follevd per via dell” arme al fommo
grado  dell’ Impero , dando a conofcere |,
ehe nom ¢ fempre la nobilta del fangue,
che faccia gli uomini grandi, levd 1loro

a




dell’ Iftoria antica . 255
la 'Corona , ¢ fe la pofe ful capos Ifran-
chi e altri Popoli della:Germania s’ erano
mnnoltrati fin di 13 dalla Savonay conani-
mo-d’ impadronirfi di quelbel Paefe; egli
ne disfece quattro’ cento mila, e gl co-
{trinfe/'a ripaffar’ il Reno. Vinfe«conugual
gloria 1 Barbari, che infeltavano le altre
frontiere dell’ Impero . Riftabili’ il buon
ordine 'nello Statoy e ’l wigor della difci-
plina nelle; milizie, Ma ' le truppe erano
troppo- padrone del loro' Imperatore ; per
ricever nuove , e troppo: rigide Leggi. St
follevarono controldi=Probn y € gl leva-
rono: lavita. Effe diedero I"Tmpero a Ca-
ro 4 che prefe per: compagni 1 fuol due
figlinoli, -Carino ¢ Numeriano , {i- pofein
marcia , per andare a rcfp;nﬂer{: 1 Perfi.
Diede ben’ egli lorola rotta ; ma nel cor-
fo delle fue vittorie reftd colpito da un
Fulmine.

Numerianone pianfe si amaramente [a
morte y ché: perdette I’ ufo degli occhi, e
fu uccifo P anno medeﬁmo da Apro fuo
fuocero . Non parve si afflitto Canno pet
la:morte del p’idlﬁ, Principe effeminato,
fi diede in preda fenza verun roffore a 1
piaceri, e fu uccifo da un mwomo, la cui
moglie era ftata da lui fedotta. Dio pone
{peflo 11 termine alla sfrenatezza, € ne
fuol ‘eflere: comunemente  funefto il fine .

Prima che moriffe Carino , ‘1 Soldati
aveano proclamato I'mperatore Dioclezia-
no. Quefta: nuovo Cefare era valorofo,
Guerriero ; ma 1 Barbari aveano a tal
{fegno allagato I’ Impero, ch’ei non fi fti-
md baftante a poterfi portare colla ne-
ceflaria celerita in si diverfe e rimote
parti, per far loro fronte. Temeva ciiall
Adl=
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255 Compendio
altro lato'y che 1 Generali, che wvenillero
inviati contro 1 nemici, non {1 faceflero
proclamare Imperatori . Prefe il partito
d” affociar | Maflimiano Erculeo all’ Impe-
ro,, €:di dichiarar Cefari Coftanzo "Clo-
vo, e Galerio, per aver inquellide ipro-
di Capitani 5 che: |’ ajutaflero a foftener

abipefo della guerra .

Quefti quattro , fatta tra’ loro la divi-
fione delle frontiete , ‘e inviatili ognuno
al| fiio: defting falla - tefta dun buon - nu-
mero di truppe agguerrite domarono 1 B:lr—
bari, in Egitto,'in ‘Africa, i Afia
nclle parti Settentrionali dell’ Europa,
talmente y che non fu giammai I’ Impe-
ro né cosi florido, né cosi ampio.

Diocleziano abbachato dalla gloria. di
tanti e si pro[peu avvenimenti, i lafeid
trafportare dalla follja di voler effer te-
nuto per Dio, e di pretendere adorazio-
ni dagh Uomm] L’oppofizione 4 iche in-
(_ontrb ne’ Criftiani y 1" irritd contro: di
loro 1 modo, che giurd I’eccidio - della
loro Religione, e armd contro. &’ effi le
mani di tuttr gl idolatri- del fuo Impe-
ro , ede’ fuol quattro grandieferciti. Tutti
1mp1€:00 yquanti mai fi poﬂbno 1mmaginare ,
1.mezzl per difcoprirli, e 1 fupplizj per
coftringerli: ad ‘adorar gl’ Idoli . Ma do-
po. d’ averne fatto morir pili milioni co 1

pilicatrocl tormenti , ebbe il dirplaCEI‘Q

di - veder aumentarfi fempre pit il lor
numero, col favore della coltanza de’ Mar-
tiri, e de’ maravigliofi prodigj, che ope-
ravano , per convincer i Pagani della Di-
vinita del Criftianefimo .

Vergognandofi d’aver innondato I’ Im-
pero tutto del fangue de’. Criftiani , fenza

L D)=
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dell Iffovia antica . 337
poterli diftruggere ;. s"abbandond ad una
tetra malinconia y ‘e depofta  I' Imperis
porpora, fi portd a menar vita privatd e
folitaria’a Salona Cittd della'Grecia', ‘Ben-
ché pero per buon tratto di tempo fi(tu-
diaffe di dar fegni d’un animo indifferen-
te, ‘e tranquillo; la fwa. pretefa divinith ,
¢ la fua filofofia mon ' gh fomminiftraro-
no foccorfi baftantiv Lacerato dall’ interno
dolore per vedere, che quafi tutto I' Im-
pero diveniva Criltiano y:e che 1 Cefari,
da {wi inalzatiy lo difprezzavaho, diede
in st violentl trafporti ,” che gli levarono
la vita. Nel tempo/medefimo, ‘ch’ei’ ri-
nunzid I’ Impero, 1 Cefari aveano obbli-
gato Maflimiano a fare lo {tefloy e fiera-
no dichiarati Augufti.

QU ART O SEC OL O

NEll’ anno ‘trecento e quattto , Gale-
rio e Coftanzo Cloro furono falu=
tati Augultt, «cloé Imperatoriy immedia-
tamente dopo - la' rinunzia' di Diocleziano
e di Maffimiano. Galerio cred Cefari Maf-
fimino e Severo, e perche non ve nefof-
fero, fe non fe fatti da fe ;e da fe di-
pendentt  difegnd di disfarfi di- Coftanti-
no. Queflto Principe avvilato dell’ infidie ,
che i tramavano contro di lui, ufci &
Italia frettolofamente prendendo la volta
d" Inghilterra, e fece tagliar le gambe a
quanti cavalli i ritrovavano fulla ftrada,
per fottrarfi alla perfecuzione' del fuo ne-
mica. E cosl gli fuggl dalle mani, ear-
rivd felicemente a York , ove chiufe gli
accht 2ll’ Imperator Coftanzo fuo padre ,
e fu proclamato Augufto nelle Gallie , ¢
R nella
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